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UNE DI LIMINA 
P R O V I N C I A D I M E S S I N A 

N . 136 reg. delibere 

COPIA DI DELIBERAZIONE 
D E L L A GIUNTA MUNICIPALE 

) G G E T T O : Schema di Regolamento comunale per l 'attuazione di processi di democrazia partecipata. 

anno duemilaventidue i l giorno ventuno del mese di luglio alle ore 17:10 e seguenti, si è costituita la Giunta Comunale, in 

guito ad invito di convocazione via web, in modalità telematica/video conferenza, 

ella Sala Giunta Telematica sono presenti i Signori: 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

Dott. Ricciardi Filippo 

Saglimbeni Domenico 

Musumeci Sebastiano 

Bartolotta Pamela 

T a m à Serena Maria 

Sindaco Presente da remoto 

Vice Sindaco Presente da remoto 

Assessore Presente da remoto 

Assessore Presente nella sala adunanze 

Assessore Presente da remoto 

Non sono intervenuti 

Presiede i l Sindaco Dott. Filippo Ricciardi 

Partecipa, con le medesime modalità, i l Segretario del Comune Dott.ssa Filippa Noto presente da remoto 

I l Presidente, constatato che i l numero dei partecipanti è legale, dichiara aperta la seduta e invita a deliberare 

sull'argomento in oggetto specificato. 

L A G I U N T A M U N I C I P A L E 

sto che, ai sensi dell'art. 53 della legge 8 Giugno 1990 , n. 142 , recepito dalla L . R . n. 4 8 / 9 1 , sulla proposta di deliberazione in 

getto hanno espresso: 

• i l responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere F A V O R E V O L E 

• i l responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, parere F A V O R E V O L E 



V I S T A l a proposta di deliberazione riguardante l'oggetto predisposta dal servizio interessato, allegata 

al presente p rowed imen to del quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

F A T T O P R O P R I O i l contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto; 

R I T E N U T O che l a proposta di che trattasi s i a meri tevole di approvazione; 

V I S T O l 'ordinamento Regionale E n t i L o c a l i , approvato con L . R . 15 Marzo 1963; 

V I S T A l a legge 08 Giugno 1990, N. ro 142 cosi come recepita da l l 'Ar t . 1 del la legge 11 Dicembre 
1991, N . ro 48; 

C O N votazione " U N A N I M E " espressa nei modi di legge. 

D E L I B E R A 

D i approvare e far propria l 'allegata proposta di deliberazione avente per oggetto: S c h e m a di Regolamento 
comunale per l'attuazione di processi di democrazia partecipata, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto. 

D i dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 12 della L . R . 44/91. 

L a presente riunione di Giunta è stata effettuata nel rispetto di quanto previsto dal "Regolamento per lo svolgimento delle 

sedute della Giunta Comunale del Comune di Lirnina in videoconferenza" approvato con Delibera di G.M. n. 62 del 

30/03/2022, assicurando trasparenza e tracciabil i tà mediante collegamento telematico previa identificazione dei 

partecipanti ad opera del segretario comunale. S i attesta che è stata garantita la regolarità della seduta e lo svolgimento 

delle funzioni di cui all'art. 97 T U E L . 

L a presente delibera viene letta e approvata. 



R E G I O N E S I C I L I A N A - C O M U N E D I L I M I N A 

P R O P O S T A D I D E L I B E R A Z I O N E D I G I U N T A M U N I C I P A L E 

Su iniziativa del Sindaco Dott. Fi l ippo Ricc ia rd i 

Responsabile del servizio Arch . Domenico Costa 

O G G E T T O : Schema di Regolamento comunale per l'attuazione di processi di 
democrazia partecipata 

Premesso che la L.R. 28 Gennaio 2014, n. 5 (Legge stabilità 2014) ha previsto, tra l'altro, al 
comma 1 dell'art. 6, l'obbligo per i Comuni di spendere almeno il 2 per cento delle somme loro 
trasferite con forme di democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la 
cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune; 

Considerato: 
- che la "democrazia partecipata" rappresenta uno degli strumenti giuridici più innovativi 

per ridare sovranità ai cittadini attraverso i l coinvolgimento nella individuazione degli 
obiettivi e delle modalità di utilizzo delle risorse pubbliche; 

- che la partecipazione diretta ed effettiva dei cittadini, nelle sue diverse forme, è assunta 
dall'Amministrazione Comunale quale valore irrinunciabile da promuovere e valorizzare 
per creare un necessario rapporto di fiducia con il cittadino e rendere trasparenti le scelte 
di governo cui lo stesso è chiamato a partecipare; 

Vista la circolare n. 5 del 9 marzo 2017 con la quale sono state fornite le indicazioni necessarie 
per l'applicazione del comma 1 dell'art. 6 della L.R. n. 5/2014 e s.m.i.; 

Vista, altresì, la circolare n. 14 del 12 ottobre 2018 con la quale sono stati forniti chiarimenti e 
indicazioni in merito alle condizioni, alle procedure ed alle modalità attuative delle disposizioni 
contenute nel comma 6 dell'art. 14 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8 che, al richiamato 
art. 1 dell'art. 6 della predetta L.R. n. 5/2014, ha aggiunto i commi Ibis, Iter e Iquater; 

Rilevato che la stessa precisa la necessità di procedimentalizzare il processo di partecipazione; 

Atteso che, pertanto, al fine di dare attuazione al disposto dell'art. 6, comma 1 della L.R. 5/2004 
e s.m.i. e alle successive circolari emanate dall'Assessorato Regionale - Dipartimento delle 
Autonomie Locali, si ritiene opportuno adottare i l regolamento comunale per la destinazione di 
quota parte dei trasferimenti regionali di parte corrente con forme di democrazia partecipata; 

Visti: 
- il vigente Statuto comunale; 
- i l D.lgs. n. 267/2000; 
- la L.R. n. 5/2014 e s.m.i.; 
-. l 'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia; 



PROPONE 

Per quanto esposto in premessa: 

1. di approvare lo schema di regolamento comunale per la destinazione di quota parte dei 
trasferimenti regionali di parte corrente con forme di democrazia partecipata che si 
compone di n. 8 articoli, allegato alla presente proposta di deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 

2. Di dare atto che lo schema di regolamento, per l'approvazione definitiva, seguirà l'iter 
procedurale previsto dallo Statuto Comunale approvato. 

3. Di dare atto, inoltre, che lo stesso verrà pubblicato, dopo la sua entrata in vigore, per altri 
30 giorni all'Albo on-line e sul Sito Web ufficiale dell'Ente per consentirne l'effettiva 
conoscenza. 

4. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo nei termini e nei modi di legge. 



C O M U N E iOI LIMINA 
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ATTUAZIONE DI PROCESSI 
DI DEMOCRAZIA PARTECIPATA 

Approvato con deliberazione consiliare n. del 
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i C A P O I - D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I 

' Art. 1 - Oggetto e finalità del regolamento 

Il Comune di Limina garantisce a tutti i cittadini, sia singoli che associati, la partecipazione alla vita 
politica e sociale della comunità. 
L'attivazione del processo partecipativo è strettamente vincolata al coinvolgimento diretto della 
cittadinanza e al riconoscimento del cittadino quale protagonista consapevole e responsabile delle 
scelte relative alla sua comunità di appartenenza. 
Con il presente regolamento, il Comune di Limina riconosce alla cittadinanza il diritto sancito 
dall'art. 6 della L.R. 5/2014, che prevede l'obbligo da parte dei Comuni di spendere una quota pari 
almeno al 2% dei trasferimenti regionali con forme di democrazia partecipata. 

Art. 2 - Partecipanti 

Sono coinvolti nel processo di partecipazione tutti i soggetti interessati alle politiche di bilancio del 
Comune di Limina, ovvero: 

- tutte le persone residenti sul territorio comunale oppure soggiornanti in esso almeno sei 
mesi l'anno che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età; 

- tutte le associazioni, gli enti pubblici e privati che abbiano sede legale e/o operativa nel 
territorio comunale. 

Art. 3 - Risorse destinate 

L'Ente destina una quota di risorse economiche da utilizzare in misura pari ad almeno il 2% (due 
percento) del trasferimento regionale annuale erogato da spendere mediante utilizzo di forme di 
democrazia partecipata. 

C A P O I I - P R O C E D U R A P A R T E C I P A T I V A 

A r t . 4 - Moda l i t à di partecipazione 

I l procedimento delle attività di democrazia partecipata di cui al presente regolamento si struttura 
nelle seguenti fasi: 

Fase n. 1 — Individuazione delle aree tematiche di intervento 
La fase iniziale della partecipazione riguarderà l'individuazione delle aree di intervento. Tale scelta 
è rimessa all'Amministrazione attiva, che, mediante Delibera di G.M., individuerà gli interventi 
astrattamente realizzabili, valutando i seguenti fattori: 

- Fattibilità tecnica e giuridica degli interventi; 
Compatibilità rispetto agli atti già approvati dal Comune e dal programma elettorale; 
Stima dei costi e dei tempi di realizzazione; 
Caratteristica del perseguimento dell'interesse generale 

Fase n.2 - Informazione 
Il Comune di Limina renderà nota la volontà di coinvolgere la cittadinanza al processo di scelta 
delle attività di democrazia partecipata. L'informazione sarà avviata mediante pubblicazione di un 
apposito avviso pubblico da far affiggere sul territorio comunale, nonché con l'inserimento dello 



stesso avviso nella specifica sezione del sito internet del Comune per un termine non inferiore a 
giorni 15 al fine di consentire la partecipazione dei cittadini. L'avviso dovrà contenere gli interventi 
realizzabili stabiliti dalla G.M nell'ambito delle aree tematiche scelte dall'Amrninistrazione, il 
budget, i soggetti coinvolti, la modalità di espressione delle preferenze, il termine di presentazione. 

Fase n. 3 - Consultazione e raccolta delle proposte 
Entro il termine stabilito dall'avviso pubblico, ogni soggetto potrà far peiveirire il proprio 
contributo, mediante espressione del voto di preferenza sulle proposte-azioni ad interesse comune, 
utilizzando l'apposita scheda di partecipazione approvata unitamente all'avviso pubblico stesso. 
Ogni soggetto interessato al processo di partecipazione potrà presentare una sola scheda di 
partecipazione e, per ogni area tematica riportata nella scheda, potrà indicare una sola preferenza. 

Fase n. 3 - Valutazione delle proposte 
Le preferenze presentate nei terrrrini stabiliti nell'avviso pubblico sono verificate dagli uffici 
competenti per materia. 
Successivamente verrà individuato quale intervento da realizzare quello che ha ottenuto il maggior 
numero di preferenze. 
L'avviso potrà prevedere la ripartizione percentuale della somma da impiegare mediante il 
coinvolgimento della cittadinanza tra 2 o più interventi. 

Art. 5 - Monitoraggio, realizzazione e verifica 

I l monitoraggio nella fase della realizzazione e la verifica sono passaggi che garantiscono ai 
cittadini e ai soggetti interessati la possibilità di essere costantemente aggiornati sullo stato di 
attuazione dei provvedimenti adottati dall'Anrrninistrazione. 
L'aniministrazione facilita pertanto l'accesso a tutti gli atti e alle procedure, pubblicando sul sito 
tutti i documenti necessari a garantire l'aggiornamento delle informazioni e a favorire la 
trasparenza. 

C A P O I I I - N O R M E F I N A L I 

A r t . 6 - Entrata in vigore 

I l presente regolamento entra in vigore entra alla data di esecutività della delibera di approvazione 
dello stesso 

Art. 7 - Pubblicità del Regolamento 

I l presente regolamento, ai sensi delle vigenti normative, viene pubblicato altresì sul sito 
istituzionale di questo comune e nella apposita sezione "Amministrazione Trasparente". 

Art. 8 - Revisione del regolamento 

Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione le disposizioni di legge e di 
regolamenti vigenti in materia. La modifica di norme legislative vigenti o l'emanazione di nuove, 
implicherà la loro immediata applicazione, con adeguamento del presente regolamento. 



P A R E R E D E L R E S P O N S A B I L E D E L L ' A R E A 

Il Responsabile dell'AREÀ: 
A i sensi dell'art. 53 della Legge 08/06/1990 n. 142, recepito dall'art. 1 della Legge Regionale 11/12/1991 
n. 48, così come sostituito dall'art. 12 della Legge Regionale 23/12/2000 n. 30, i n ordine al la so la 
r e g o l a r i t à tecnica del la proposta di deliberazione ante riportata, 

E S P R I M E P A R E R E / w w w ^ 

Limina lì, "<M • O V ? Q X I 
// Responsabile del Servizio 

Ardi. Domenico Costa 

P A R E R E D E L R E S P O N S A B I L E D E L L ' A R E A E C O N O M I C O - F I N A N Z I A R I A 

I l Responsabile d e l l ' A R E A E C O N O M I C O - F I N A N Z I A R L A : 

A i sensi dell'art. 53 della Legge 08/06/1990 n. 142, recepito dall'art. 1 della Legge Regionale 11/12/1991 
n. 48, così come sostituito dall'art. 12 della Legge Regionale 23/12/2000 n. 30, in ordine alla regolarità 
contabile del la proposta di deliberazione ante riportata, 

E S P R I M E P A R E R E 

e, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni legislative sopra menzionate in ordine alla regolarità contabile: 

A T T E S T A 

la copertura finanziaria del la compless iva spesa di € 

C o d i c i d i B i l a n c i o e numeri del corrente esercizio frnanziario: 

sui seguenti 

I M P E G N O N . / ^ ^ 

O RESIDUI O COMPETENZA 

Codice di B i l a n c i o : Codice di Bilancio: ^ / 

Codice di Bilancio: / Codice di Bilancio: 

Codice di Bilanciar Codice di Bilancio: 

Limina lì, 
Il Responsabile dell'Area 

omico-Finanziaria 



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta 

L ' A S S E S S O R E ANZIANO 
F.to Sebastiano Musumeci 

LL S E G R E T A R I O COMUNALE 
F.to, Dott.ssa Filippa Noto 

I L P R E S I D E N T E 
F.to Dott. Filippo Ricciardi 

Per copia conforme per uso amministrativo I I presente atto è stato pubblicato all'albo Comunale 
dal al col n° del registro 

Dalla Residenza Municipale, lì pubblicazioni 
I L MESSO 

I l Segretario Comunale 
F.to Occhino Filippo 

I l sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio 

A T T E S T A 

Che la presente Deliberazione, ai sensi della L .R . 3 Dicembre 1991, n. 44 

D è stata pubblicata all'Albo Pretorio comunale il col n. per rimanervi per giorni 15 giorni 
consecutivi (art. 11, comma 1°): 

I L S E G R E T A R I O COMUNALE 

Dalla Residenza Municipale, 11 F.to 

L A P R E S E N T E D E L I B E R A Z I O N E E ' D I V E N U T A E S E C U T I V A : 

M- a) ai sensi dell'art. 12, commai"^ (*) della L . R . 03/12/1991, n. 44; 

Dalla Residenza Municipale, lì Mjo:}j ÙfJZ-Z I L S E G R E T A R I O COMUNALE 
F.to Dott.ssa Filippa Noto 

E ' copia conforme all'originale La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione 

Limina lì all'Ufficio l i 
I L S E G R E T A R I O COMUNALE I L R E S P O N S A B I L E D E L L ' U F F I C I O 


